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Architetture rupestri di Marche e Romagna. Un esempio: la Grotta Ricotti a Camerano
Architectures in Cave in Marche and Romagna. Example: the Grotta Ricotti at Camerano

Marcello Scalzo

NELL'ENTROTERRA ADRIATICO, NELLA FASCIA PEDEMONTANA, DA
SANT ARCANGELO DI ROMAGNA SINO ALLE COSTE DELLA PUGLIA, E RILE-
VANTE LA PRESENZA DI 81Tl SOTTERRANEI ARTIFICIALL CON CARATTERISTI-
CHE TIPOLOGICHE VARIE ED ARTICOLATE. ALL INTERNG DI QUESTO PANORA-
MA, E POSSIBILE COLLOCARE 1 8ITI SOTTERRANEI DI CAMERANCG. S1 TRATTA
DI UN ANTICO BORGO NEI PRESSI DI ANCONA SUL PROMONTORIO DEL
CONERO. (FLI STUDI PUBBLICATI FINO AD ORA, SOLO DA STUDIOSI LOCALL
MOSTRANO UNA PROFONDA CONOSCENZA DEI LUOGHIL, MA ANCORA NON RI-
SOLVONO ALCUNE QUESTIONI LEGATE ALLA DATAZIONE E L'USO ORIGINALE
DI QUESTE GROTTE. SOLITAMENTE LA MORFOLOGIA DI QUEST] ARCHITETTU-
RE SOTTERRANEE §1 CARATTERIZZA DA LUNGHI CORRIDOI CON NICCHIE SU
ENTRAMBI | LATI, CHE TERMINANO IL AMBIENTI PIU VASTI, A VOLTE A PLAN-
TA CENTRALE E NICCHIE LUNGO IL PERIMETRO. (GLI INCROCI DEI LUNGHI
CORRIDOI E GLI AMBIENTI A PIANTA CIRCOLARE, MOSTRANO INTERESSANTI
SOLUZIONI ARCHITETTONICHE, VOLTE A BOTTE, A CROCIERA E CUPOLE SONG
SPESS0 DECORATE CON BASSORILIEVI RISPARMIATI DIRETTAMENTE NELLE TE-
NERE ROCCE CALCAREE CHE CARATTERIZZANO 1L TERRITORIO DI
CAMERANG. L'ATTUALE RICERCA, IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI
CAMERANG, 81 CONCENTRA SULLA RICERCA DI UNA CLASSIFICAZIONE TIPO-
LOGICA DEI SITI SOTTERRANEL CONFRONTATI E RAPPORTATI CON LO SVILUP-
PO DEGLI EDIFICT IN SUPERFICIE. 1L RILIEVO METRICO DEI SOTTERRANEL Fl-
NALIZZATO AD ANALISI METROLOGICHE, E NECESSARIAMENTE SUPPORTATA
DA UNA RETE TOPOGRAFICA E DA RICERCHE D’ARCHIVIO. A PARTIRE DAL-
L'ANALISI DEI DATI ACQUISITI, LA RICERCA S1 PROPONE DI RISOLVERE DUE
QUESTIONI PRINCIPALL LA DATAZIONE E L™ UTILIZZO ORIGINARIO DI TALI [PO-
GEL PARTENDO DA UN PUNTUALE RILIEVO VIENE AFFRONTATO UNO STUDIO
SISTEMATICO DI QUESTI $PAZI SOTTERRANEL, LO STUDIO APPLICATO AL SITO
SOTTERRANEO DI CAMERANG POTREBBE DIVENTARE UN MODELLO CHE PUO
ESSERE APPLICATO Al FENOMENI SIMILI SITUATI LUNGO LA COSTA ADRIATICA.

PAROLE CHIAVE: 1POGEQ, RUPESTRE, CAMERANO, RICOTTL

Architetture rupestri di Marche e Romagna

Sul versante adriatico numerose sono le localita in cui & possibile tro-
vare esemp di architetture rupestri; non & raro imbattersi, tra Marche
¢ Romagna, in complesse strutture scavate nel sottosuolo che presen-
tano tipologie ¢ modelli (sebbene con elementi comuni ¢ ricorrenti)
variamente articolati’.

Conosciamo esempi a Santarcangelo di Romagna, Gradara, Mondamo,
Saludecio, San Marino, Mondolfo, Fano, Saltara, Fossombrone, Pesaro,
Urbino, San Costanzo, Osimo, Camerano, solo per eitare aleune localita?,
La natura del terreno, in arenaria o in calcare tenero, permette una fa-
cile escavazione, non problematica, anche con semplici tecniche ¢
strumenti, mantenutesi immutati per secoli’.

Le tipologie rupestri prese in esame nelle Marche e nella Romagna so-
no particolarmente peculiar ¢ non presentano analogie, se non di ca-
rattere generale, con altri episodi di architetture in sottrazione rilevan
nelle regiom del Centro ¢ del Menidione d'ltalia ¢ neppure con 1 mol-
teplici esempi studiati nelle aree intorno al bacino del Mediterranco.

THE WHOLE A DRIATIC FOOTHILLS BELT, FROM SANT  ARCANGELO DI RO-
MAGNA TO THE APULIA’S BORDERS, 15 AFFECTED BY THE PRESENCE OF
MAN=-MADE UNDERGROUND SITES THAT SHARE TYPOLOGICAL AND SHAPE
FEATURES. WITHIN THIS PANORAMA, 15 POSSIBLE TO PLACE THE UNDER-
GROUND SITES OF CAMERANCO. IT'S AN ANCIENT VILLAGE WHICH 18 LO-
CATED NEAR ANCONA IN THE CONERO RESERVE. THE RESEARCH PUBLISHED
UNTIL NOW, ONLY BY LOCAL SCHOLARS, SHOW A DEEP KNOWLEDGE OF THE
PLACES, BUT THEY STILL DON'T SOLVE SOME QUESTIONS RELATED TO THE
DATING AND THE ORIGINAL USE OF THESE CAVES. THE CURRENT CONFIGL-
RATION OF THESE UNDERGROUND SPACES 15 CHARACTERIZED BY LONG COR-
RIDORS WITH NICHES ON BOTH SIDES ( TYPOLOGICAL TYPE DOUBLE COMEB”)
WHICH LEAD TO ROUND PLAN ROOMS WITH NICHES LOCATED AROUND.
BOTH THE LONG CORRIDORS THAT THE ROUND PLAN ROOMS SHOW EXCEL-
LENT ARCHITECTURAL SOLUTIONS, BARREL VAULTS, GROINED VAULTS AND
DECORATED DOMES WERE MADE DIGGING INTO THE LAYERS OF SANDS AND
CLAYS WHICH CHARACTERIZE THE SUBSURFACE OF CAMERANO. THE RE-
SEARCH, LEADED IN COLLABORATION WITH THE MUNICIPALITY, FOCUS ON
A TYPOLOGICAL CLASSIFICATION OF THE UNDERGROUND SITES TO COMPARE
WITH THE DEVELOPMENT (F THE BUILDINGS OVER THE SURFACE. THE MET=-
RIC SURVEY OF UNDERGROUND SITES, FINALIZED TO METROLOGICAL
ANALYSES, 1S SUPPORTED BY A TOPOGRAPHICAL NETWORK AND INDISPEN-
SABLE ARCHIVAL RESEARCH. STARTING FROM THE ANALYSIS OF THE DATA
ACQUIRED, THE RESEARCH AIMS IS TO SOLVE THE TWO MAIN ISSUES ABOUT
DATING AND ORIGINAL USE OF THESE CAVES. THE SYSTEMATIC STUDY AP-
PLIED T CAMERANO'S UNDERGROUND SITE COULD BECOME A MODEL
WHICH CAN BE APPLIED TO THE SIMILAR PHENOMENA LOCATED ALONG THE
ADRIATIC COAST.

KEY woRDS: HYPOGEUM, R UPESTRIAN, CAMERANO, RICOTTL

Rupestrian architectures in Marche and Romagna (italian regions).
In many places on the coast of the Adnatic Sea, we find many types of
rocky architectures; often, in the Marche and Romagna, we can see
cave-complex dug in the ground, which have interesting building types
(with recurring patterns), variously articulated'.

We know examples of these caves in Santarcangelo di Romagna, Seni-
gallia, Mondaino, Saludecio, San Marino, Mondolfo, Fano, Saltara,
Fossombrone, Pesaro, Urbino, San Costanzo, Osimo, Camerano, but
we can find other caves in other locations of these regions’.

The type of rock, sandstone or limestone, enables casy excavation,
without problems, even with simple tools, which remained the same for
centuries’.

The rock types examined in the regions of Marche and Romagna are
unigue and have only a few similarities with other examples of carved
architectures that we found in the regions of central and southern Italy,
these caves are different from other models of carved architecture in the
regions around the Mediterranean sea that we studied.

This type of rupestrian architectures 1% found only in regions that, until
the XIX century, were in the “Stato Pontificio” under the Pope rule. In
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1/ Interno della cosiddetta Grotte delle Monache a Santarcangelo di Romagna.
Interior of the so-called "Groite delle Monache " in Sanfarcangelo i Romagna.

E interessante notare che, oltre alla natura geologica delle rocee in cui
sono scavati, accomuna gli ipoget oggetto del presente studio la cir-
costanza di trovarsi tutti in regioni che furono dello Stato Pontificio.
Neglh ipogei del versante adriatico presi in esame, lo schema plani-
metrico ricorrente ¢ quello di un cornidoio fancheggiato da nicchie;
non ¢ raro trovare al termine della galleria centrale un ambiente pid
ampio, a volte a pianta circolare o gquadrangolare.

La natura poco compatta della roceia ha reso necessario che, in alcu-
ni punti, le pareti in arenaria delle grotie fossero rivestite in mattoni,
come ad esempio le zone voltate dei passaggi con le scale di aceesso,
gli ineroei tra 1 corridoid, gl intradossi delle nicchie.

Per la datazione di questi ipogei non abbiamo cronologie sicure ¢ pro-
vate, Per quanto riguarda lo scavo, le tracee lasciate sulle pareti dagh
attrezzi ¢ le teeniche di escavazione non ei sono d’aiuto. Le prime im-
magini conosciute di “cavapietra”, risalenti al 1V secolo, mostrano 1
“fossores” (le macstranze preposte all’escavazione) con attrezzi del
tutto simili a quelli ancora in uso agh niz del X1X secolo: dolabra
{piccone a due beechi di taglio e di punta), ascia, mazzuolo, scalpello,
compasso, pala, groma (goniometro a traguardo) e lampada ad olio.
Le poche date incise o scolpite sulle parcti delle grotte vanno dal
XVII secolo alla prima metd del XX secolo; notizie di date anterior
non sono sufficientemente provate ¢ documentate. Numerose invece
le eroci meise o risparmiate direttamente nella roceia, in bassonlievo;
spesso roviamo rappresentato il trigramma IHS o la croce sui monti.
Interessanti, invece, alcuni bassorilievi present nelle grotte di Osimo: in
guella cosiddetta del Cantinone (simboli sacri e figure religiose) e in guel-
la sotto Palazzo Campana (un ciclo iconografico di tema profano, mito-
logico ¢ allegorico)®, che potrebbe datarsi alla meta del XV secolo®.
Un ulteriore punto da chiarire & 'impiego di queste peculiari archi-
tetture rupestri; nonostante ricerche accurate condotte negli anni pas-
sati da storici locali, non sono state ritrovate fonti seritte che testimo-

888 Paifrimoni e siti Unesco. Memoria, Misura e Armonia

2/ Pianta della Grotia Landi a Santarcangelo di Romagna.

Plant of the "Grolia Landi " Sanfarcangelo di Romagna.

3/ Pianta di una Grotta nel Comune di Saludecio (RM).

Plani o cave in the town of Saludecio [RM).

Grotta LANDI Santarcangelo ol R

—— T

Grotta a Salsclecin |RW)

the caves on the Adnatic Sea coast, that we are now studying, the ty-
pology that we find in many instances can be thus summarized: a hall-
way with many niches sideways; sometimes we find at the end of the
gallery a larger room, with a circular shape or square typology.

The type of soft rock needs reinforcements in some places: for that rea-
son, we find bricks on the cave walls, in archway areas, in the access
stairs, at the corridor crossings, at niches.

When were these caves dug? We do not know. We did not find written
papers or documents in the archives. I we look at the gign on the cave
walls, we can see the traces left on the walls by the tools. But this ob-
servation does not help us. The first images that we know of ‘cavapi-
efra " (stone cutters) date back of the IV century, these images show the
“fossores”(a latin term which means “workers who dug the catacombs™)
with similar tools, that were used until the XIX century: *dolabra’ (pick
with two ends: cul and tip), axe, hammer, chisel, compasses, shovel,
‘groma’ (a goniometer with two perpendicular lines) and o1l lamps.




4 Croce a bassorilievo nella Grotia a Camerano (AN).
Crons bas-relief in cavey of Camerano {AN).

nino in modo ineguivocabile come queste architetture venissero im-
picgate. La cura ¢ la ricercatezza posta nella realizzazione di alcum
ipogel fa pensare ad utilizzi particolari ¢ non a generici depositi o
scantinati. Cid nonostante in documenti datati tra XVI1II ¢ XIX seco-
lo tali ambienti vengono citati genericamente come “grotie” ¢, in ati
pit recenti, come “cantine™ o “rifugi”. Ma a tale funzione furono adi-
bite soltanto durante "ultimo conflitto bellico; infattd, nelle localita
prese in esame, gli anziani del posto ricordano perfettamente che buo-
na parte degli ipoged venivano utilizzati come rifugio durante le in-
cursioni acree.

La Grotta Ricotti a Camerano (AN)

Ricavata dentro la Rupe detta del Sassone, i dov’era I"antico Castello
medievale di Camerano®, la grotta Ricotti & uno dei pil interessanti
esempi di architettura rupestre delle Marche?. Vi si accede attraverso
aleuni corridoi dell”antico palazzo omonimo, ora completamente tra-
sformato; la Grotta ¢é situata in corrispondenza della antica chiesa di

5/ Croce graflita presente nella Grotta detta del Cantinone a Osimo (AN).
Crowy this graffiti in the cave called the 'Cantinone’ in Osimo (AN).

There are few dates engraved or carved on the cave walls, ranging from
the XVI1I century to the first half of the XX century, in times preced-
ing the XVI1I century the caves are not documented with certainty. On
the walls of the caves, many crosses or the symbol “IHS’, together with
the cross at the top of the hill, are carved or sculpted; in the caves of
Osimo, however, we find other interesting bas-relicfs: in the cave
called ‘Del Cantinone’, sacred symbols and religious figures are carved

Mareello Sealzo 889



& Interno della Groma Campana a Osimo (AN).
Intertor, "Grorta Campana®tn Ozime (AN),

Sant’ Apollnare, demolita neghi anni Sessanta del secolo scorso. Si ar-
riva alla sala principale da una ripida scala (18 alzate), larga m 1,90
circa regolanzzata alcuni anmi fa da lavorni di restauro che hanno inte-
ressato I'intero complesso. Sulle pareti di questo vano d’accesso sono
presenti due nicchie: la prima, pit piccola, in alto, ospitava una lu-
cerna 0 un lume, dava luce al vano scala ¢ rappresentava un punto di
riferimento per individuare nel buio "uscita; 1'altra pid ampia ¢ pil in
basso, doveva contenere aleum attrezzi o ulterioni lampade per illu-
minare |"ambiente.

La grande sala, larga dai 4,60 m (lato sud) ai 5,00 m ¢ profonda circa
16,60 m, & orientata con 1"asse maggiore in direzione nord-sud. E ca-
ratterizzata dalla presenza di diciotto nicchie di cui due ai lat dell’in-
gresso ¢ sedici (otto per lato) lungo le pareti del vano. 1l soffitto, in-
leramente risparmiato nella roceia, ¢ modellato nelle forme di una
volta a botte ribassata. Le nicchie misurano in larghezza dai m 1,40 ai
m 1,55 con una profonditd di circa m 1,50/1,70 ¢ sono alte media-
mente m 2,35/2,50. All'imposta dell’arco le nicchie presentano un
semplice elemento lincare con funzione di capitello; al loro interno
presentano tutte una volta a botte,

Sul fondo della sala, sul lato nord, a mezzo di un setto litoide (fine-
stra centrale ¢ due porte laterali), che ricorda le iconostasi delle chie-
s¢ rupestri di rito orientale, si accede ad un ambicnte con pianta se-
micircolare, largo al diametro m 5,70 ¢ profondo m 3,10 cirea, la cu
volta sembra suggerire una semicalotta nbassata. Lungo la parete cur-
va sono ricavate nove nicchie, larghe mediamente m 0,80 ¢ profonde
m 0,45/0,50 (fatta cccezione per quella centrale profonda m 0,60) che
presentano una “seduta”™ alta dal piano di calpestio m 0,50 circa.
Davanti al cosiddetto “setto iconostatico™ si trova una scalinata che
immetie in una sorta di cripta, scavata in asse con "ambicnle supe-
riore, a pianta circolare; lungo le pareti sono ricavate cingue ampie
nicchie larghe mediamente m 1,25 ¢ alte m 2,25 circa.

Sulla volta dell*aula, in asse con la scala che conduce alla cripta, & ri-
sparmiata direttamente nella roccia una croce inscritta in un cerchio;
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7/ Interno della Grotta Campana a Osimo (AN); particolare di un bassorilievo.
Interior, “(rronta Campana”in Osimo (AN, decail af a haz-relief

on the walls, while mn the bas-rehets mn the cave under Palazzo Cam-
pana we find a secular subject, mythological allegories® that we date to
the mid XVIII century®,

It is interesting to find out how these caves were used in the past, de-
spite many careful studies, performed in past years by local historians,
no writlen document has been found, or archives maps or papers, de-
scribing who studied the caves in the past, or who and how used them,
These caves were excavated with great care and attention for details
and decoration, so we deem that these caves were not basements or
warchouse. But in some documents of the XVIII and XIX century,
these rupestrian architectures are called ‘grofie” (caves) and in docu-
ments of the XX century, the caves known as ‘cantine o depositi” (win-
ery or shelters).

During the 2nd World War, many caves were used as *bomb shelters’
when the Allied Air Force bombed the cities near the Adniatic Sea.

The “Grotta Ricotti’ in Camerano (AN)

The “Grotta Ricotti” in Camerano is carved into the chiff known as
‘Sassome” (big rock), where was the old medieval castle of Camerano®,
This cave 1s an interesting example of rupestrian architecture of the
Marche’. You enter in the “Grotta Ricotti” through a corridor, under the
ancient Ricotti palace, now completely transformed; near the grotta,
above, there was the ancient St. Apollinans church, demolished in
1960, approximately.

A stair with 18 steps, about 1.90 m wide (restored a few years ago),
lcads to the great hall. On the walls, there are two niches: in the first,
smaller, higher, there was a lantern. The light of the candle lit up the
ladder and was a landmark in the dark to find the exit. The other biggest
niche, close to the steps, perhaps contained some tools or other lamps
to illuminate the cave.

The great hall is 4.60 m wide (south side) and 5.00 m wide (north side),
the length is about 16.60 m. The room has its major axis along the
north-south direction. In the hall, along the walls, there arc 18 niches:




&/ Interno della Grotta Ricotti a Camerano (AN).
Tnierior, "Grofta Ricotii"in Camerano [(AN).

guesto ¢ "unico simbolo sacro presente nella grotta. Due date sono
presenti sulle pareti dell’ipogeo: 1927 incisa sulla parete ovest della
sala ¢ 1915 in una nicchia del vano inferiore.

Alcune considerazioni

L'esperienza ¢ alcune attente valutazioni non ¢ fanno propendere per
I"'utilizzo della Grotta Ricotti come luogo di culto: ad eccezione della
croce inscritta sul soffitto, manca qualsiasi altro segno di connotazio-
ne sacra dell’invaso. Non ¢’¢ nessuna traccia di affreschi o pitture,
graffiti devozonali, croci consacratorie o iseriziomi votive (né sulla
presunta iconostasi®, né nella grande sala), segni quest sempre pre-
gentl in luoghi di culto, senza eccezione aleuna. Nella “presunta™ zo-
na absidale non ¢’¢ traceia di altare ¢ 1l lieve dosso sotto la finestrel-
la ¢ da interpretare come un inspessimento del setto litoide del soffit-
to della cripta; non ¢'¢ traceia nel “sancia sanforum™ di simboli sacri,
indispensabili per la celebrazone dei rin; nessun manufatio pud con-
fAgurarsi con funzione di “pastoforia”, clementi questi solitamente
presenti nelle chiese rupestri dell’area circum-mediterranea.

Da una prima analisi dei dati metrici emersi dal rilievo che abbiamo
eseguito di recente nella Grotta Ricotti non sono apparsi elementi
chiarificatori pur applicando il palmo romano da 0,223 m o il piede
da 0,298 m.

(Qual era allora la destinazione degli poger? A causa del microclima
presente nelle grotie (manea una seppur minima areazione) 1"umidita
¢ notevole: il metallo si ossida rapidamente, 1l legno marcisce in po-
co tempo, non & possibile conservare derrate alimentari (le granaglic
germogliano con estrema rapiditd). Non abbiamo trovato nessuna
traccia che possa provare nel passato la presenza di botti o barili: que-
gte, in quanto realizzate in metallo e legno, avrebbero avuto non po-
chi problemi. Solo in periodi recenti la grotta pud essere stata utiliz-
zala come cantina, ma solo per conservarvi damigiane o bottiglie in
vetro, unico materiale per contenitori che possa resistere alle sfavore-
voli condiziom di microclima.
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2 on cach side of the entrance and 16 (8 for each side) along the walls
of the room. The ceiling, carved into the rock, have a form of flattened
archway ‘g botte . The niche dimensions are from 1. 40 mto 1.55 m in
width and the depth is 1.50 = 1.70 m; niches are 2.35 =+ 2.50 m high on
average; in the arch sets niches have a simple linear element with func-
ton of ‘capitello’ (capital); all niches have an archway ‘a boite” (bar-
rel vault).

At the end of the hall, on the North side, we see a rock wall (in the cen-
ter there 15 a window and two doors at the sides), similar to the iconos-
tasis model of the rock-hewn Orthodox churches. Bevond this wall,
we find a semi-circular room with a 5.70 m diameter, 3.10 m deep ap-
proximately, similar to a shallow shell. Along the curved wall there are
Y niches, approximately 0.80 m wide, and 0.45 = 0.50 m deep (except
the central niche which is 0.60 m deep). Inside the niches you can sit
down: they are approximately (.50 m high on the ground level.

In front of the so called ‘setto iconostatico” we find a stairway leading
down into a eryptl dug exactly under the hall. The plant 18 circular;
along the walls there are 5 large niches 1.25 m wide and 2.25 m high
approximately.

On the vault of the great hall, above the stairway that leads to the erypt,
there 15 a cross in a circle carved the rock; this cross is the only sacred
symbol that we find in the cave. On the walls of the hypogewn there
are two dates: 1927 engraved on the west wall of the hall and 1915
within a niche of the crypt.
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La prova della situazione di deterioramento che $1 pud riscon-
trare in guesta ¢ nelle altre grotte di Camerano ¢ data dal rive-
stimento in legno dei gradini di accesso all’ipogeo e alla eripta:
in pochi anni molte delle tavole in legno massello (15 em di
spessore circa) che rivestono le pedate sono degradate, sfaldate,
shriciolate.

Buona parte delle grotte si trova sotto palazzi nobiliari; bisognercbbe
gquindi ricercare le principali fonti di reddito delle famiglie che scava-
rono gl poget, 'economia ¢ le produziont agricole del territorio in-
tormno al XVII secolo, 1 vari settori produttivi della zona, artigianali ¢
non. L'escavazione delle grotte rappresentava per chi le realizzava un
esborso fnanziario notevole, ¢ nulla era “fine a se stesso™!
L'esecuzione degh ipogei non poteva passare inosservata, vista la
grande quantitd di materiali che veniva cavata; impossibile, quindi,
tenere nascosto il cantiere ¢ lo scavo.

I pochi dati certi ¢i inducono a datare buona parte degh ipogei al
XVII secolo, raramente prima. L'abitudine della storiografia locale
ad alzare le datazioni delle grotie ¢, il pia delle volte, priva di prove
tangibili ¢ non concretamente documentata, Da aleuni anni, seguendo
la “moda del mistero esoterico™ 1 parla spesso degh ipogei quali se-
de di sette segrete, di magioni templari, di luoghi per riti massonici,
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Some considerations

Our experience and study that we did about the *Grotta Ricotti® led us
to deem that this architecture was not a church. If we exclude the cross
carved on the ceiling, we find no other sacred symbols or signs prov-
ing that this cave was an underground church. There is no trace of fres-
coes and paintings, no religious engraving, no graffiti with crosses,
nothing in the great hall, nothing the so-called iconostasis®: these signs
and traces are always present in all catholic spaces used for worship,
with no exception.

In the so-called area apse there 18 no trace of the altar; here you will not
find even a cross: in all the rupestrian churches that we studied in the
Mediterranean areas, there 1s always at least one cross in the apse.
We measured the cave, but with the data acquired we do not under-
stand if the cave was constructed using the ‘palmo romano =0.223 m’
or ‘piede romano = 0298 m’,

S0, what was the function of these underground spaces? In the micro-
climate of the caves (with no kind of ventilation) the humidity is high:
the metal oxidizes guickly, the wood rots in a short time, you cannot
store food (the comn sprout very quickly). We did not find any evidence
of the past presence of casks or barrels. These objects are made of
metal and wood, and they should have had many problems. Recently,
the cave was used as a wine cellar, but only for glass containers: this
material is resistant to adverse microchmate conditions. An example of
the adverse microclimate in the caves of Camerano: few years ago, the
steps leading down to the erypt were restored with wood thickness of
15 em, now this wood 18 degraded, flaked, crumbled!

Many caves are located under the noble palaces, we should research
the main sources of income of the noble families who built the caves.
We should look for news on the economy and agricultural production
of the area around the XVIII century, such as products of local typi-
cal handicralts.

Digging caves needed a lot of money: in past ages no work was done
if it was useless. You could not dig the underground in secret: you had
to bring out from the caves too many stones!

With few certain information, we date these three Caves from the XVII
and XVIII centuries: rarely before. The habit of the local past histori-



costruendo funamboliche storie ed claborate teorie per suffragare
questa o quest’altra ipotesi.

Somo in fase di elaborazione 1 rilievi eseguiti con 1l lager scanner: 1 da-
ti acquisiti contribuiranno sicuramente ad ampliare la conoscenza del-

I"ipogeo.

Ma solo un puntuale lavoro di indagine che dovra prevedere una ri-
cerca multidisciplinare con il coinvolgimento di storici, architetti,
geologi, archeologi (un qualificato studio sinergico) ¢ permettera di
“svelare il mistero™ delle Grotte di Marche ¢ Romagna.

! Sulle grotte del versante adriatico si vedano gli ath del convegno di studi: Campagnoli
M., Recanatini A., a cura. La memoria del sottosuclo. Cavitd artificiali e sistemi ipo-
gei satta 1 centri stovici alle falde del Conero ed in area mesoadriatica, Camerano,
2000.

! Sealzo M. Esempi e tipologie di ipogei nell'ltalia centrale. In L'habitat rupestre nel-
area mediterranea. Crispiano 2012, pp. 124-129. Per le tipologia degli ipogei del cen-
tro Ttalia {Toscana) =i veda: Scalzo M. Il Fenomeno rupestre in Toacana dal TIT al XVTII
accolo: aloume comsideraziont preliminan. In Arehitettura eremitica. Sistemi progettua-
li & paesaggi culturali. Convegno nazionale di Studh. Firenze, 2010, pp. 46-51.

3 Inglrm azioni sulla natura geologica dell’area sono riportati in: Luecioni L Geologia
ipngea di Camerano. Camerano, 2007,

* Sugli ipogei di Palazzo Campana si veda: Copparo F., Filippetti F. I tarocchi di pietra
di Palarzo Campana di Osimo. Osimo, 1997,

* Un interessante studio sulle grotte di Osimo & quello di: Mosca R., Rerma A_ Le gror-
te. I cavalieri. Le logge. Osimo 2006,

fNotizie storiche sull*abitato di Camerano sono in: Schiavoni E. 1T pepolamento anti-
oo della zona del Conero e di Camerano. Camerano, 2007,

" Sulle grotte di Camerano si veda: Recanatini A. Le Grotte di Camerano. In Le groite
del Conevo. Ricerche di spelealogia archeolagica nel Parco del Conevo. 51D.

¥ Per uno studio e una catalogazione delle icomostasi $1 vedano: Caprara R, Dell' Aquila
F. L'iconastasi nelle chiese rupestri pugliesi. Crispiano, 2008 ¢ Scalzo M. Iconostasis:
some examples i the rupestrian Church. In CRATMA — CINE, Rupestrian settlemens in
the mediterranean region. Convegno Internazionale Massafra (TA), 2011, Firenze,
202, pp. 185-190.

ography of dating the caves before is, usually, with no evidence, and
with no sure docuwment.

If we accept the hypothesis of an un-religious use of such spaces, the
great question is: for what kind of civilian ceremonies were the caves
designed and built? Some, following the “fashion of the esoteric mys-
tery” often speak of caves that were home of the seeret societies, Tem-
plars, hall to Masonic rites, and other, Writers write many stories and
claborate theories to support this or that hypothesis.

We are now processing the data of the surveys performed with the laser
scanmer: the acquired data can help us to expand the knowledge about
the Hypogeum.

Just a job that provide a multi-disciplinary research with historians, ar-
chitects, geologists, archacologists, will allow us to solve the mystery
of the Caves of Marche and Romagna.

'On caves in the coast of the Adriatic Sea, look at: *Atti del convegno di studi': Cam-
pagnoli M., Recanatini A, a cura. La memoria del softosuclo. Cavitd artificiali e sistemi
ipogei satfo § centri storict alle falde del Comero ed in area mesoadriatica, Camerano,
200M0.

! Sealzo M. Esempi e tipologie di ipogei nell'ltalia centrale. In L habitat rupestre nel-
Pavea mediterranea. Crispiano 2012, pp. 124-129. On central Italy's (Tuscany) crypts’
typology, look at: Scalzo M. [l Fenomeno rupestre m Toscana dal TIT al XV secolo: al-
cune congiderarioni preliminan. In Architettvra evemitica. Sistemi progettuali e pae-
sageri culturali. Convepno nazionale di Studi. Firenze, 2010, pp. 46-51.

*Information en the geology of this Region, vou find in: Luccioni 1. (realogia ipagea di
Camerane, Camerano, 2007,

* On the caves of Palazzo Campana look st: Copparo F,, Filippetti F. I taracchi di pietra
di Palarzo Campana di Osimo. Osimo, 1997

* For the caves of Osimo look at: Mosca R, Renna A, Le grotite. [ cavalieri. Le logge.
Craimo 2006

® For information on the ancient city of Camerano, look at: Schiavoni E. /] papolamento
antice della zona del Coneve e di Camerano. Camerano, 2007,

" For rupestrisn architecture in Camerano, look at: Recanating A. Le Grotte di Came-
rano. In Le grotte del Conern. Ricerche di spelenlagio archeolagica nel Paveo del Co-
nern. 5.0,

¥ For a study snd cataloging of the iconostasis see: Caprara R, Dell’ Aquila F. L fcono-
stasi nelle chiege rupestri pugliesi. Crispiano, 2008 and Scalzo M. lconostasis: some ex-
amples in the rupestrian Church. In CRIIMA — CINF, Rupestrian settlemens in the
mediterranean region. Convegno Intemawmionale Massafra (TA), 2011, Firenze, 2012,
pp- 185-1940.
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